
Controllo della congestione 
La congestione di una rete è causata dalla crescita smisurata del traffico attraverso una stazione che 
non è più in grado di reggere il carico e inizia a perdere pacchetti. 
Aumentare la memoria di un router a volte può aiutare ma da sola non basta anzi a volte porta dei 
peggioramenti. 
 
E’ necessario un controllo della congestione, che si occupi di verificare che la rete sia capace di 
trasportare il traffico richiesto. Questo coinvolge tutti gli host e i router della rete a differenza del 
controllo del flusso (datalink) che è invece una problematica punto a punto. 
 
Le soluzioni si dividono in due categorie: 
§ a ciclo aperto, che tentano di risolvere il problema con una buona progettazione di base, per 

evitare che questo si presenti. 
§ a ciclo chiuso, basate sul concetto di controllo e retroazione. Il sistema viene monitorato e 

quando si individua la causa di un problema si informa un elemento che si occupa di 
risolverlo prendendo gli opportuni provvedimenti. 
Si divide in  
1) retroazione esplicita, in cui i pacchetti vengono rispediti indietro per avvisare la sorgente 

di una congestione 
2) retroazione implicita, in cui la sorgente deduce che c’è stata una congestione mediante 

osservazioni locali. 
 
Per porre rimedio ad una congestione sono possibili due vie: 
1) incrementare le risorse (richiedendo temporaneamente maggiore banda, usando linee telefoniche 

esterne, utilizzando router di riserva) 
2) decrementare il carico (suddividendolo in tanti percorsi, avvisando la sorgente di rallentare o 

sospendendo temporaneamente il servizio ad alcune stazioni). 
 

Normalizzazione del traffico 
Per rendere il flusso di traffico il più costante possibile si usano vari metodi: 

Algoritmo del secchio bucato 
Si realizza mediante una coda per ogni router. Il prelievo dei pacchetti deve essere temporizzato 
mediante orologio. Se i pacchetti hanno dimensioni diverse deve essere costante il numero di byte 
prelevati dalla coda. Ad ogni battito si inizializza un contatore e si spediscono un numero di 
pacchetti tale che la somma di byte non superi una costante. 

Token bucket 
E’ una variante del secchio bucato. Un orologio genera dei token. Affinché un pacchetto possa 
essere trasmesso deve prima impossessarsi del token. L’algoritmo non consente agli host di 
prenotare i token se non hanno nessun pacchetto disponibile. 
E’ permesso invece di impossessarsi dell’intero quantitativo di token per spedire grossi pacchetti. 
 
Quando il buffer è pieno non vengono generati nuovi token in modo che non ci possa essere una 
perdita di dati. 



Specifiche di flusso 
Due stazioni possono negoziare il tipo di traffico. Questo accordo si chiama specifica di flusso e 
consiste in una struttura che descrive sia il tipo di traffico, sia la qualità del servizio. 
§ dimensione massima del pacchetto 
§ velocità dei token bucket 
§ dimensione dei token bucket 
§ velocità massima di trasmissione 
§ sensibilità ai picchi di perdita 
§ minimo ritardo notificato 
§ massima variazione di ritardo 
§ qualità della garanzia 

 

Pacchetti regolatori 
Ogni router può monitorare le proprie linee spedendo dei pacchetti di controllo. Quando si supera la 
soglia di allarme il router spedisce un pacchetto regolatore agli host vicini. L’host che riceve tale 
pacchetto riduce il traffico spedito al router. 
 
I pacchetti possono avere più livelli di gravità: 
§ avvertimento leggero 
§ avvertimento severo 
§ ultimatum 

 

Gestione pesata e onesta delle code 
Fino ad ora i provvedimenti per ridurre il traffico sono stati presi dagli host e quindi devono essere 
volontari. Esiste un metodo per forzare gli host a rispettare le regole. 
 
Un router imposta una coda per ogni sorgente. Le code vengono quindi scandite in modalità round 
robin. I questo modo tutti gli host hanno la stessa priorità. Può essere modificato per dare ad alcuni 
host maggiore peso che ad altri. 
 

Pacchetto regolatore HOP-per-HOP 
Nel caso in cui le linee supportano alte velocità o sono molto lunghe si possono usare i pacchetti 
regolatori hop-per-hop. 
Questo pacchetto speciale inizia a ridurre il carico a partire dalla prima stazione che raggiunge. 
 
Ogni stazione deve possedere un buffer più capiente, ma questa soluzione fornisce un sollievo più 
rapido per la stazione in difficoltà. 


